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1. Le attività istituzionali sono quelle attività tecnico-

scientifiche svolte da ARPAT a favore della Regione, 

dei Comuni, delle unioni di comuni e degli enti parco 

regionali nell’interesse della collettività e consistenti in:

a) attività di controllo ambientale, come definite 

all’articolo 7;

b) attività di supporto tecnico-scientifico, come 

definite all’articolo 8;

c) attività di elaborazione dati, di informazione e 

conoscenza ambientale, come definite all’articolo 9.

2. L’ARPAT svolge le attività istituzionali di cui al 

comma 1 con riferimento alle matrici aria, acqua e 

suolo.

Art. 5 - Attività istituzionali dell’ARPAT [L.R. 30/2009]
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1) ARIA

2) ACQUA

3) SUOLO

4) AGENTI FISICI

5) SISTEMI PRODUTTIVI
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L’Agenzia ha in organico:

- chimici,

- biologi,

- agronomi,

- naturalisti (laureati in scienze naturali),

- tecnici della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di 

lavoro,

- geologi,

- ingegneri,

- tecnici sanitari di laboratorio biomedico,

- fisici

- [...]
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- Qual è il ruolo e la specificità di un profilo ingegneristico 

all’interno delle molteplici attività dell’Agenzia?

- Gli ingegneri in organico sono principalmente inseriti nelle 

strutture di supporto tecnico dei dipartimenti territoriali 

e nelle strutture specialistiche di area vasta 
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- Alcuni esempi di attività che richiedono competenze di tipo 

ingegneristico:

 

1) controllo e supporto tecnico per stabilimenti soggetti ad 

autorizzazione integrata ambientale (IPPC - IED),

 

2) controllo e supporto tecnico per  stabilimenti a rischio di 

incidente rilevante (“Seveso”)



  

7

1) Ispezioni in aziende soggette ad Autorizzazione 

Integrata Ambientale - IPPC [D.Lgs 152/2006 e D.Lgs 

46/2014]

- Studio e comprensione del processo produttivo e degli 

impatti che può generare

- Valutazione del grado di implementazione delle migliori 

tecniche disponibili (BAT-C)
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- Capacità di lettura e valutazione critica della 

documentazione di impianto
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- Capacità di verifica a campione e valutazione critica 

dell’adeguatezza della gestione ambientale del sito (lettura di 

procedure, istruzioni operative, moduli di registrazione, 

manuali operativi di impianto, interviste agli operatori)
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- Capacità di individuazione e valutazione 

critica della catena di produzione del dato 

analitico in presenza di un sistema di 

monitoraggio in continuo delle emissioni
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Controllo integrato

Per  controllo  integrato  si  intende  una  ispezione  mirata 

alla  verifica  di  tutti  gli  impatti  che  una  attività  in  modo 

diretto o indiretto può produrre sull’ambiente. 

La valutazione prende in esame tutti gli aspetti di input, di 

trasformazione e di output correlati con l’attività. L’esame 

complessivo  è  poi  correlato  ai  dati  ambientali esterni 

(monitoraggio).
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Art. 27 D.Lgs 105/2015

Ispezioni ordinarie: sono svolte al fine di consentire un esame 

pianificato e sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi e di 

gestione applicati nello stabilimento, per garantire in particolare che 

il gestore possa comprovare:

a) di aver adottato misure adeguate, tenuto conto delle attività 

esercitate nello stabilimento, per prevenire qualsiasi incidente 

rilevante;

b) di disporre dei mezzi sufficienti a limitare le conseguenze di 

incidenti rilevanti all'interno ed all'esterno del sito;

c) che i dati e le informazioni contenuti nel rapporto di sicurezza o in 

altra documentazione presentata ai sensi del presente decreto 

descrivano fedelmente la situazione dello stabilimento;

d) che le informazioni di cui all'articolo 23 siano rese pubbliche.

2) Ispezioni in aziende a rischio di incidente rilevante
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dei sistemi tecnici 

Esame pianificato e sistematico

dei sistemi organizzativi 

e di gestione 

1. Documento sulla politica di prevenzione e SGS-PIR

2. Organizzazione e personale

3. Identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti

4. Il controllo operativo

5. Gestione delle modifiche

6. Pianificazione di emergenza

7. Controllo delle prestazioni

8. Controllo e revisione

Esempi:

1. Simulazione scenario incidentale ipotizzato 

nell’analisi di rischio, verifica dei tempi di intervento 

ipotizzati, valutazione dell’adeguatezza in termini di n° 

di componenti, mezzi e DPI della squadra di 

emergenza.

2. Verifica dell’operatività degli indicatori di processo 

critici e degli allarmi da sala controllo.



  

15

Esempi di verifiche in cui sono richieste competenze ingegneristiche 
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Esempi di verifiche in cui sono richieste competenze ingegneristiche 
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Esempi di verifiche in cui sono richieste 

competenze ingegneristiche:

- utilizzo di tecniche di QRA (Quantitative 

Risk Analysis)

- definizione valori di soglia ed aree di danno

- definizione SIL (Safety Integrity Levels)
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Esempi di verifiche in cui sono richieste competenze 

ingegneristiche 
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Esempi di verifiche in cui sono richieste competenze 

ingegneristiche 


